SPAGNA

• IL PERCORSO DEGLI STUDI ( LOGSE-1990)
•  Per una migliore comprensione dei quadri da 6 a 10, è opportuno precisare che il percorso dell'istruzione non universitaria è in Spagna organizzato, dopo la legge di riforma emanata nel 1990 (LOGSE ), in tre livelli:

1. la scuola dell'infanzia , non obbligatoria, articolata in due cicli triennali (0-3 e 3-6), 

2. la scuola primaria , che dura 6 anni ed è scandita in 3 cicli biennali (6-8, 8-10, 10-12), 

3. la scuola secondaria , di durata analoga alla precedente ed anch'essa articolata in 3 cicli biennali (12-14, 14-16, 16-18). 

•  I primi due cicli rientrano nell'obbligo scolastico, che giunge in Spagna fino ai 16 anni, mentre l'ultimo biennio non è obbligatorio. 

•  Al termine del secondo ciclo, gli alunni che abbiano completato positivamente il percorso e ottenuto il titolo di licenza della scuola secondaria (Graduado en educaçión secundaria ) possono proseguire nei corsi di baccelierato (che ha 4 indirizzi: Scienze della natura e della salute; Umanità e Scienze sociali; Tecnologia; Arti) o nei corsi di formazione professionale (ciclos formativos) di Grado Medio

•  Il diploma di baccelliere - che si consegue riportando una valutazione di sufficienza in tutte le materie previste dal piano di studi - è titolo necessario sia per l'ingresso all' Università , cui si accede solo previo il superamento di una ulteriore specifica prova (vedi quadro n.9), coerente con la modalità seguita e il corso di laurea cui si chiede l'iscrizione, sia per l'accesso alla formazione professionale di Grado Superiore (alla quale a date condizioni si ha accesso anche provenendo dai corsi di formazione professionale di Grado Medio). 

•  Come si può vedere dai quadri n.5 e n.7/n.8, nel segmento obbligatorio della scuola secondaria, che ha valenza formativa e orientativa, le aree e materie si distinguono in “comuni a tutti gli anni” e “opzionali”, mentre nel baccellierato le materie sono divise in “comuni a tutti gli indirizzi”, “specifiche dell'indirizzo” e “opzionali”. Inoltre, l'insegnamento di alcune materie, come la matematica, può nel secondo ciclo essere organizzato a due livelli. 

•  Da notare, infine, che il numero di opzioni che lo studente può scegliere è predeterminato (opzionalità non si identifica con facoltatività).
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